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Obiettivi formativi qualificanti della classe: L-42 Storia
I laureati nei corsi di laurea della classe devono:
* aver acquisito una formazione di base finalizzata all'indagine e alla comunicazione storica mediante l'apprendimento delle fondamentali nozioni di epistemologia e
metodologia della storia, nonché elementi delle altre scienze sociali e delle discipline e delle tecniche "ausiliarie" ;
* aver appreso le linee generali della storia dell'umanità e acquisire familiarità con paradigmi, linguaggi e stili storiografici, con la critica delle fonti, con le tradizioni
storiografiche, con i profili diacronici delle relazioni di genere e con conoscenza diretta di alcune fonti in originale;
* essere in grado di utilizzare i principali strumenti informatici e della comunicazione telematica negli ambiti specifici di competenza;
* essere in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua moderna dell'Unione Europea, oltre all'italiano.

Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono in enti pubblici e privati nei settori dei servizi culturali, del recupero di attività, tradizioni
e identità locali, degli istituti di cultura di tipo specifico e nel campo dell'editoria.

Gli atenei organizzeranno, in accordo con enti pubblici e privati, gli stages e i tirocini più opportuni per concorrere al conseguimento dei crediti richiesti per le "altre
attività formative" e potranno definire ulteriormente, per ogni corso di studio, gli obiettivi formativi specifici, anche con riferimento ai corrispondenti profili
professionali. Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea della classe comprenderanno in ogni caso attività finalizzate all'acquisizione di conoscenze di base nei vari
campi della storia, dei processi di cambiamento dei sistemi socio-politici ed economici e delle tradizioni, connettendo i vari saperi specialistici all'interno di un sistema
coerente di conoscenze teoriche.

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

L'adeguamento alla nuova normativa è stato inteso come un'opportunità per ripensare l'ordinamento didattico nel suo complesso e per operare una drastica riduzione
del numero dei moduli, portati da 43 a 15. Ne è conseguita una forte razionalizzazione dell'ordinamento del corso, incentrato ora sui soli insegnamenti ritenuti
fondamentali, e rimandando alla successiva formazione magistrale l'acquisizione di conoscenze più marcatamente specialistiche. Si è così voluto favorire l'incremento
del numero degli iscritti e dei laureati e conseguire una diminuzione del numero dei "fuori corso".
Il corso è l'unico della sua classe attivato negli atenei di Campania, Molise e Basilicata - un vasto territorio, particolarmente ricco di memorie storiche, spesso comuni a
diverse tradizioni culturali europee, ma non ancora esaurientemente studiato e, soprattutto, ancora scarsamente valorizzato dalle diverse amministrazioni locali.
La trasformazione del corso risponde quindi a una domanda di cultura storica fortemente radicata nel territorio, e resa evidente dal cospicuo numero di studenti
immatricolati (in media un centinaio all'anno), che ne fanno, per la sua classe, tra i più frequentati in Italia. Tale trasformazione è coerente anche con gli interessi di
ricerca dei docenti del corso, attenti non solo alla storia del Mezzogiorno dall'antichità all'età contemporanea, ma anche alla storia sociale, economica e culturale di
quei paesi mediterranei ed europei di cui il Mezzogiorno è parte.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea Storia, proposto con la stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Lettere e Filosofia. La facoltà nell'anno accademico 2007-2008 si articola in 9
corsi di laurea e 9 corsi di laurea specialistica. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 9 corsi di laurea e 9 lauree magistrali.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale e successivamente alle integrazioni richieste, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea
l'aderenza alle disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa. In
particolare le integrazioni richieste, rispetto alla prima formulazione del progetto, erano riferite a: 1) criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a
270; 2) conoscenze richieste per l'accesso; 3) sbocchi occupazionali e professionali.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
La prima fase delle consultazioni è stata effettuata a cura del Dipartimento di Studi Umanistici con la riunione generale del 24/07/2013 (vedi relazione allegata) per
l'a.a. 14/15; per assicurare una maggiore continuità nei rapporti con le organizzazioni e una maggiore prontezza negli interventi correttori che si dovessero rendere
necessari, il Corso di Studio intende procedere nella maniera seguente:
Il Coordinatore del Corsi di Laurea avvierà consultazioni periodiche con le organizzazioni rappresentative, a livello nazionale e internazionale, della produzione di beni
e servizi e delle professioni, consultazioni specifiche in base agli obiettivi formativi peculiari del Corso di Studi.
Tali consultazioni avverranno nell'ambito delle riunioni delle Commissioni di Coordinamento Didattico, da poco istituite, almeno entro il mese di luglio di ogni anno



prima dell'avvio dell'anno accademico successivo.
Oggetto di tali consultazioni saranno le proposte di modifica dell'ordinamento e/o regolamento didattico dei Corsi di Studio per l'a.a. successivo al fine di aggiornare il
percorso degli studi in base, per quanto possibile, alle richieste del mondo del lavoro.
Le proposte di modifica di ordinamento e/ o regolamento didattico saranno poi oggetto sempre di discussione e delibera da parte del Consiglio di Dipartimento, sede
istituzionale di confronto con le rappresentanze studentesche, per garantire la partecipazione alla discussione di tutte le parti coinvolte.
Nella riunione convocata per il 17 luglio 2014 alle ore 9, alla quale sono state invitate in data 3.07.2014 (il verbale è in allegato) le organizzazioni rappresentative, a
livello nazionale e internazionale, della produzione di beni e servizi e delle professioni, ed alla quale ha preso parte il GRIE, non sono state avanzati rilievi o
suggerimenti nè in forma scritta nè in forma orale rispetto all'ordinamento e al regolamento degli studi.
Si procederà alla convocazione di una nuova riunione entro luglio 2015.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il corso di laurea in Storia si propone di far conoscere agli studenti le linee generali della storia dell'umanità, dal mondo greco al romano, dall'età medievale alla
moderna, alla contemporanea.
Tale formazione non potrà prescindere dalla conoscenza di base delle discipline letterarie, filologiche, filosofiche, geografiche, sociologiche e antropologiche, con le
quali, da tempo, la storia dialoga.
Gli studenti dovranno inoltre acquisire familiarità con le diverse tradizioni storiografiche, con le principali metodologie di critica ed esegesi delle fonti, scritte e
materiali - siano esse in formato analogico o digitale.
Gli studenti dovranno infine sviluppare capacità di analisi e di interpretazione delle dinamiche storiche, nonché abilità comunicative nella presentazione e nella
discussione dei diversi fenomeni storici.

Nel corso del triennio, i laureati in Storia acquisiranno anche una solida preparazione di base in tutte le discipline ritenute dal legislatore indispensabili per accedere
all'insegnamento della Storia nella scuola secondaria superiore. Tale preparazione dovrà essere ulteriormente affinata nella laurea magistrale, nelle scuole di
specializzazione per l'insegnamento e nella preparazione ai concorsi previsti dalla normativa vigente.

Autonomia di giudizio (making judgements)
I laureati in Storia dovranno essere in grado di:
a) passare dalle ricostruzioni ai modelli storiografici, cogliendone il valore e i limiti;
b) ricostruire precisi scenari e individuare le relazioni che in ambito sincronico intercorrono tra ambiente, personaggi, fattori interni, fattori esterni;
c) ricostruire trasformazioni diacroniche, rilevando fenomeni di permanenza, mutazione, scomparsa e attribuendoli a precisi fattori.

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *
Modalità di conseguimento e di verifica dei risultati (learning outcomes)
* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *
Tutti i risultati attesi saranno conseguiti attraverso il vaglio critico, guidato dal docente, della letteratura relativa al dibattito storiografico.
La valutazione delle capacità acquisite dagli studenti avverrà in occasione delle prove intercorso, degli esami, scritti e/o orali, relativi ai singoli moduli previsti
nell'ordinamento didattico. Anche la prova finale costituirà un momento di verifica dell'avvenuta acquisizione dei risultati di apprendimento attesi, indicati nei
descrittori (learning outcomes).

Abilità comunicative (communication skills)
Il titolo di dottore in Storia verrà rilasciato agli studenti che abbiano dato prova, soprattutto nella preparazione dell'elaborato finale, di:
a) avere sviluppato abilità comunicative nella presentazione dei fenomeni e dei processi storici, delle idee e dei problemi storiografici;
b) sapersi avvalere dei principali strumenti informatici e telematici disponibili per le discipline storiche;
c) essere in grado di leggere e utilizzare la letteratura scientifica almeno in un'altra lingua moderna dell'Unione Europea, oltre all'italiano.

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *
Modalità di conseguimento e di verifica dei risultati (learning outcomes)
* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *
Tutti i risultati attesi saranno conseguiti attraverso il ricorso sia alla didattica frontale e seminariale, in presenza, sia attraverso il potenziamento di modalità didattiche
innovative già sperimentate con successo negli anni scorsi per alcuni moduli, grazie all'integrazione tra didattica in presenza e didattica a distanza, all'uso delle nuove
tecnologie, all'interazione tra docente e studente in ambiente di rete.attraverso il ricorso a forme di didattica innovativa, basata sull'integrazione tra didattica in presenza
e didattica a distanza, sull'uso delle nuove tecnologie e sull'interazione tra docente e studente in ambiente di rete, secondo modalità già sperimentate con successo, negli
anni scorsi, per alcuni moduli.
La valutazione delle abilità acquisite dagli studenti avverrà in occasione delle prove intercorso, degli esami, scritti e/o orali, relativi ai singoli moduli previsti
nell'ordinamento didattico. Anche la prova finale costituirà un momento di verifica dell'avvenuta acquisizione dei risultati di apprendimento attesi, indicati nei
descrittori (learning outcomes).

Capacità di apprendimento (learning skills)
I laureati in Storia dovranno avere sviluppato "capacità di apprendimento continuo", che consentano loro di intraprendere i successivi studi con consapevolezza e
autonomia.

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *
Modalità di conseguimento e di verifica dei risultati (learning outcomes)
* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *
Tutti i risultati attesi saranno conseguiti attraverso
a) l'interazione tra studio individuale dello studente, svolto su testi aggiornati e metodologicamente avanzati accuratamente scelti dai docenti, e didattica in presenza
(frontale e seminariale) e a distanza, in ambiente.
La valutazione delle capacità di apprendimento acquisite dagli studenti avverrà in occasione delle prove intercorso, degli esami, scritti e/o orali, relativi ai singoli
moduli previsti nell'ordinamento didattico. Anche la prova finale costituirà un momento di verifica dell'avvenuta acquisizione dei risultati di apprendimento attesi,
indicati nei descrittori (learning outcomes).

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per l'ammissione al Corso di laurea sono richieste:
1. una sufficiente preparazione scolastica nelle discipline di base della cultura umanistica e, in particolare, della storia;
2. la capacità di elaborare, sia in forma orale sia in forma scritta, argomentazioni coerenti e lessicalmente appropriate.

Gli immatricolandi dovranno svolgere, eventualmente anche per via telematica, una prova di valutazione, il cui esito non è vincolante ai fini dell'iscrizione, finalizzata
a fornire indicazioni generali sulle attitudini dello studente a intraprendere gli studi prescelti e sullo stato delle conoscenze di base richieste. Le modalità di svolgimento
della prova e le modalità previste per colmare eventuali lacune sono specificate nel regolamento didattico.



Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale per il conseguimento della laurea consiste nella discussione pubblica di un elaborato scritto, davanti a una commissione composta sulla base delle
indicazioni presenti nel Regolamento Didattico di Ateneo.
Tale elaborato ha carattere di ricerca bibliografica e di discussione dei principali studi relativi a un argomento scelto dal candidato nell'ambito di una delle discipline
impartite nel triennio e concordato con almeno uno dei docenti del corso.
In tale prova, il candidato è tenuto a dimostrare la maturità culturale e la capacità di elaborazione intellettuale personale raggiunte al termine del percorso di studi.

Alla prova finale sono attribuiti 4 CFU, pari a un impegno effettivo di 100 ore di studio per la preparazione e la stesura dell'elaborato.
Allo studio per la prova finale è legata anche l'attribuzione dei 2 crediti previsti per le "Abilità informatiche e telematiche" (1 CFU) e per la "Lingua straniera" (1
CFU), corrispondenti a un ulteriore impegno di 50 ore complessive. Per la ricerca bibliografica, indispensabile alla preparazione dell'elaborato, il candidato è infatti
tenuto a utilizzare le risorse elettroniche della Biblioteca digitale di ateneo (SireLib), acquisendo e/o affinando le proprie "abilità informatiche e telematiche"; per la
realizzazione dell'elaborato, egli deve altresì leggere almeno un breve contributo di ricerca in una lingua moderna diversa dall'italiano, sviluppando e/o perfezionando
la propria conoscenza di una "lingua straniera".
Complessivamente, il candidato dedicherà quindi 150 ore alle diverse attività relative alla preparazione dell'elaborato finale.

La votazione per la prova finale è espressa in centodecimi, con eventuale lode, ai sensi del DM 270/04, art. 11, comma 7 lettera e).

Comunicazioni dell'ateneo al CUN
La modifica di Ordinamento consiste nell'inserimento di due altre discipline tra quelle affini o integrative ("SPS/03 Storia delle istituzioni politiche"; "L-FIL-LET/05 -
Filologia Classica"), per consentire agli studenti di ampliare le loro conoscenze relative alle scienze sociali e alle discipline filologico-letterarie.
Nel documento allegato sono evidenziate in verde le modifiche apportate all'Ordinamento.
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F��ULFRVWUXLUH��LQ�PRGR�DUWLFRODWR��VFHQDUL�VWRULFL��FRQWUROODQGR�VLD�OH�FRPSRQHQWL�IDWWXDOL��DPELHQWH��SHUVRQDJJL��DFFDGLPHQWL���VLD�OH
FRPSRQHQWL�LGHDOL��LGHRORJLH��LGHQWLWj��IRUPH�GL�VRFLDOLWj��HVSUHVVLRQL�FXOWXUDOL��FKH�OL�GHWHUPLQDQR�
G��FRJOLHUH�WUDVIRUPD]LRQL�VX�DPSLD�VFDOD��QHO�JLRFR�GHL�IDWWRUL�UHVSRQVDELOL�GL�WDOL�PXWD]LRQL�
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0RGDOLWj�GL�FRQVHJXLPHQWR�H�GL�YHULILFD�GHL�ULVXOWDWL��OHDUQLQJ�RXWFRPHV�
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7XWWL�L�ULVXOWDWL�DWWHVL�VDUDQQR�FRQVHJXLWL�
D��DWWUDYHUVR�OR�VWXGLR�GHOOD�ELEOLRJUDILD�SL��DJJLRUQDWD�QHO�FDPSR�GHJOL�VWXGL�VWRULFL�
E��DWWUDYHUVR�LO�ULFRUVR�D�IRUPH�GL�GLGDWWLFD�IURQWDOH�H�VHPLQDULDOH��LQ�SUHVHQ]D��H�DOO
LQWHUD]LRQH�WUD�GRFHQWH�H�VWXGHQWH�LQ�DPELHQWH�GL
UHWH��VHFRQGR�PRGDOLWj�JLj�VSHULPHQWDWH�QHJOL�DQQL�VFRUVL�SHU�DOFXQL�PRGXOL�
/D�YDOXWD]LRQH�GHOOH�FRQRVFHQ]H�H�GHOOH�DELOLWj�DFTXLVLWH�GDJOL�VWXGHQWL�DYYHUUj�LQ�RFFDVLRQH�GHOOH�SURYH�LQWHUFRUVR��GHJOL�HVDPL��VFULWWL
H�R�RUDOL��UHODWLYL�DL�VLQJROL�PRGXOL�SUHYLVWL�QHOO
RUGLQDPHQWR�GLGDWWLFR��$QFKH�OD�SURYD�ILQDOH�FRVWLWXLUj�XQ�PRPHQWR�GL�YHULILFD
GHOO
DYYHQXWD�DFTXLVL]LRQH�GHL�ULVXOWDWL�GL�DSSUHQGLPHQWR�DWWHVL��LQGLFDWL�QHL�GHVFULWWRUL��OHDUQLQJ�RXWFRPHV��
$L�ILQL�GL�XQD�PDJJLRUH�FKLDUH]]D�H�WUDVSDUHQ]D��FRQVLGHUDWR�FKH�LO�SRUWDOH�ZHE�GL�$WHQHR�q�LQ�IDVH�GL�ULVWUXWWXUD]LRQH�H�DOFXQL�VLWL
SRWUHEEHUR�QRQ�IXQ]LRQDUH��VL�IRUQLVFH�DQFKH�LO�OLQN�VHJXHQWH��KWWS���VWXGLXPDQLVWLFL�GLS�XQLQD�LW�LW�GLGDWWLFD�FRUVL�GL�ODXUHD�

'LVFLSOLQH�JHRJUDILFKH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/
LQVHJQDPHQWR�DSSURIRQGLUj�O
DQDOLVL�GHOOHYROX]LRQH�GHOOD�GLVFLSOLQD�JHRJUDILFD��GHJOL�HOHPHQWL�GL�JHRJUDILD�GHOOD�SRSROD]LRQH��GHOOH
SROLWLFKH�GHPRJUDILFKH��GHOOD�PRELOLWj��GHOOH�IRUPH�GL�LQVHGLDPHQWR��GHOOH�VWUXWWXUH��GHL�VLVWHPL�XUEDQL�H�GHL�IHQRPHQL�OHJDWL
DOOXUEDQL]]D]LRQH��6DUDQQR�DOWUHVu�IRUQLWH�QR]LRQL�GL�JHRJUDILD�ILVLFD��OD�FRQIRUPD]LRQH�GHOOD�7HUUD��LO�FOLPD�H�L�IDWWRUL�FOLPDWLFL�
ODWPRVIHUD��OH�DFTXH�FRQWLQHQWDOL�H�PDULQH��OD�YHJHWD]LRQH�H�OD�PRUIRORJLD��1RQ�PDQFKHUDQQR�DSSURIRQGLPHQWL�GL�FDUWRJUDILD��OD�VWRULD
GHOOH�UDSSUHVHQWD]LRQL�FDUWRJUDILFKH�GDOOHWj�FODVVLFD�D�RJJL��OH�WHFQLFKH�GL�UDSSUHVHQWD]LRQH�GHO�ULOLHYR��OH�QR]LRQL�SURSHGHXWLFKH�SHU�OD
OHWWXUD�H�OLQWHUSUHWD]LRQH�GHOOH�FDUWH�JHRJUDILFKH��FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DOOD�VFDOD��DOOH�SURLH]LRQL�H�DOOH�PRGDOLWj�GL�DQDOLVL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�FRQRVFHQ]H�H�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�QHOODUHD�GHOOD�*HRJUDILD�VDUDQQR�XWLOPHQWH�DSSOLFDWH�DOOD�OHWWXUD�GL�XQD�FDUWD�JHRJUDILFD�
WRSRJUDILFD�R�VWUDGDOH��DOOD�GHILQL]LRQH�GL�XQ�LWLQHUDULR��VRSUDWWXWWR�DOOD�FRUUHWWD�FROORFD]LRQH�GL�IHQRPHQL�FXOWXUDOL�QHOOH�YDULH�SDUWL�GHO
PRQGR��6L�WUDWWD�GL�XQDELOLWj�SUH]LRVD�DQFKH�SHU�OD�SURIHVVLRQH�GL�DVVLVWHQWH�GL�DUFKLYLR��FKH�GHYH�VDSHU�FROORFDUH�L�GRFXPHQWL�SHU
OXRJKL�GL�SURGX]LRQH�
$L�ILQL�GL�XQD�PDJJLRUH�FKLDUH]]D�H�WUDVSDUHQ]D��FRQVLGHUDWR�FKH�LO�SRUWDOH�ZHE�GL�$WHQHR�q�LQ�IDVH�GL�ULVWUXWWXUD]LRQH�H�DOFXQL�VLWL
SRWUHEEHUR�QRQ�IXQ]LRQDUH��VL�IRUQLVFH�DQFKH�LO�OLQN�VHJXHQWH��KWWS���VWXGLXPDQLVWLFL�GLS�XQLQD�LW�LW�GLGDWWLFD�FRUVL�GL�ODXUHD�

6WRULD�DQWLFD�H�PHGLHYDOH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

*OL�LQVHJQDPHQWL�KDQQR�ORELHWWLYR�GL�LQWURGXUUH�JOL�VWXGHQWL�DL�SULQFLSDOL�DVSHWWL�GHOOD�FLYLOWj�H�GHOOD�VWRULD�JUHFD��URPDQD�H�PHGLHYDOH�
DWWUDYHUVR�ODQDOLVL�GHL�IHQRPHQL�SROLWLFL��VRFLDOL��HFRQRPLFL��DUWLVWLFL�H�UHOLJLRVL��FRQ�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DOOH�HYROX]LRQL�LVWLWX]LRQDOL�
VRFLDOL�HG�HFRQRPLFKH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

3HU�OD�VWRULD�DQWLFD�H�PHGLHYDOH��OD�SULQFLSDOH�DSSOLFD]LRQH�GHOOH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�FRQVLVWH�QHOOD�FROORFD]LRQH�GL�WHVWL��PRQXPHQWL�H
UHSHUWL�DUFKHRORJLFL�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�YLFHQGH�H�IHQRPHQL�FKH�KDQQR�LQYHVWLWR�ODUHD�PHGLWHUUDQHD�HG�HXURSHD��H�TXLQGL�GL�LQWHQGHUQH�H
VDSHUQH�SUHVHQWDUH�OH�PRGDOLWj�GL�XWLOL]]D]LRQH�GD�SDUWH�GHL�FRQWHPSRUDQHL��3HU�JOL�DVVLVWHQWL�GL�DUFKLYLR�H�GL�ELEOLRWHFD�q�HVVHQ]LDOH
VDSHU�FROORFDUH�QHOOHSRFD�LQ�FXL�IXURQR�SURGRWWL�L�PDWHULDOL�VRWWRSRVWL�DOOD�ORUR�DWWHQ]LRQH�SURIHVVLRQDOH��ULFRQRVFHUQH�OH�GHVWLQD]LRQL
GXVR�H�OH�WLSRORJLH�GHL�IUXLWRUL�
$L�ILQL�GL�XQD�PDJJLRUH�FKLDUH]]D�H�WUDVSDUHQ]D��FRQVLGHUDWR�FKH�LO�SRUWDOH�ZHE�GL�$WHQHR�q�LQ�IDVH�GL�ULVWUXWWXUD]LRQH�H�DOFXQL�VLWL
SRWUHEEHUR�QRQ�IXQ]LRQDUH��VL�IRUQLVFH�DQFKH�LO�OLQN�VHJXHQWH��KWWS���VWXGLXPDQLVWLFL�GLS�XQLQD�LW�LW�GLGDWWLFD�FRUVL�GL�ODXUHD�

6WRULD�PRGHUQD�H�FRQWHPSRUDQHD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

*OL�LQVHJQDPHQWL�KDQQR�O
RELHWWLYR�GL�LQWURGXUUH�JOL�DOOLHYL�DL�SULQFLSDOL�DVSHWWL�GHOOD�FLYLOWj�H�GHOOD�VWRULD�PRGHUQD�H�FRQWHPSRUDQHD�
DWWUDYHUVR�ODQDOLVL�GHL�IHQRPHQL�SROLWLFL��VRFLDOL��HFRQRPLFL��DUWLVWLFL�H�UHOLJLRVL��FRQ�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DOOH�WUDVIRUPD]LRQL
LVWLWX]LRQDOL��VRFLDOL�HG�HFRQRPLFKH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�FRQRVFHQ]H�H�OH�FRPSHWHQ]H�DFTXLVLWH�LQ�TXHVW
DPELWR�WURYDQR�LO�ORUR�FDPSR�SUHIHUHQ]LDOH�GL�DSSOLFD]LRQH��ROWUH�FKH�QHOOD�SUDWLFD
VWRULRJUDILFD�H�QHOOD�SHUVRQDOH�IRUPD]LRQH�FXOWXUDOH�H�FLYLOH��QHJOL�VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�H�SURIHVVLRQDOL�GL�FXL�DO�SUHFHGHQWH�TXDGUR�$�E�
$L�ILQL�GL�XQD�PDJJLRUH�FKLDUH]]D�H�WUDVSDUHQ]D��FRQVLGHUDWR�FKH�LO�SRUWDOH�ZHE�GL�$WHQHR�q�LQ�IDVH�GL�ULVWUXWWXUD]LRQH�H�DOFXQL�VLWL
SRWUHEEHUR�QRQ�IXQ]LRQDUH��VL�IRUQLVFH�DQFKH�LO�OLQN�VHJXHQWH��KWWS���VWXGLXPDQLVWLFL�GLS�XQLQD�LW�LW�GLGDWWLFD�FRUVL�GL�ODXUHD�

'LVFLSOLQH�ILORVRILFKH��SHGDJRJLFKH��SVLFRORJLFKH�H�VWRULFR�UHOLJLRVH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

��6WRULD�GHOOD�ILORVRILD��0�),/����
/
LQVHJQDPHQWR�PLUD�D�LOOXVWUDUH�LQ�SURVSHWWLYD�GLDFURQLFD�L�SULQFLSDOL�WHPL�H�SUREOHPL�GHOOD�ILORVRILD��FRQ�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DOOD
VWRULD�GHOOD�ILORVRILD�GD�.DQW�DO�1RYHFHQWR�

��'LVFLSOLQH�VWRULFR�UHOLJLRVH��/�),/�/(7�����0�672�����0�672����
*OL�LQVHJQDPHQWL�DIIURQWDQR�L�IHQRPHQL�UHOLJLRVL��QHOOD�SURVSHWWLYD�GHOOD�ORUR�GHILQL]LRQH�H�IRUPD]LRQH��QRQFKp�GHOOH�ORUR�WUDVIRUPD]LRQL
QHO�WHPSR��FRQ�SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�DOOH�UHOLJLRQL�GHOODQWLFKLWj��DO�FULVWLDQHVLPR�GHL�SULPL�VHFROL��GHOOHWj�PHGLHYDOH��PRGHUQD�H
FRQWHPSRUDQHD��,Q�WXWWL�JOL�LQVHJQDPHQWL�YLHQH�SUHVWDWD�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DOOHVDPH�ILORORJLFR�GHOOH�IRQWL�H�DOOD�VWRULD�GHOOD
WUDGL]LRQH�H�GHOOD�FULWLFD�VWRULRJUDILFD�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH



/H�FRPSHWHQ]H�DFTXLVLWH�FRQVHQWLUDQQR�QRQ�VROR�XQD�PLJOLRUH�FRPSUHQVLRQH�GHJOL�VQRGL�IRQGDPHQWDOL�GHOOD�VWRULD�GHOOD�SHQVLHUR
ILORVRILFR�H�GHOOD�GLPHQVLRQH�UHOLJLRVD�GL�PROWL�IHQRPHQL�VWRULFL��PD�IRUQLUDQQR�DELOLWj�GL�DQDOLVL�SUH]LRVH�SHU�OD�SURIHVVLRQH�GL�DVVLVWHQWL
GL�DUFKLYLR�H�GL�ELEOLRWHFD��FKH�KDQQR�VSHVVR�WUD�OH�ORUR�IXQ]LRQL�TXHOOD�GL�FXUDUH�OD�FDWDORJD]LRQH�GL�YROXPL�R�PDQRVFULWWL�GL�RSHUH
ILORVRILFKH�R�GL�DUJRPHQWR�VWRULFR�UHOLJLRVR�
$L�ILQL�GL�XQD�PDJJLRUH�FKLDUH]]D�H�WUDVSDUHQ]D��FRQVLGHUDWR�FKH�LO�SRUWDOH�ZHE�GL�$WHQHR�q�LQ�IDVH�GL�ULVWUXWWXUD]LRQH�H�DOFXQL�VLWL
SRWUHEEHUR�QRQ�IXQ]LRQDUH��VL�IRUQLVFH�DQFKH�LO�OLQN�VHJXHQWH��KWWS���VWXGLXPDQLVWLFL�GLS�XQLQD�LW�LW�GLGDWWLFD�FRUVL�GL�ODXUHD�

'LVFLSOLQH�OHWWHUDULH�H�VWRULFR�DUWLVWLFKH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

��/HWWHUDWXUD�LWDOLDQD��/�),/�/(7����
*OL�LQVHJQDPHQWL�VL�SURSRQJRQR�GL�IRUQLUH�XQD�YLVLRQH�GLDFURQLFD�H�FULWLFD�GHOOR�VYROJLPHQWR�GHOOD�OHWWHUDWXUD�LWDOLDQD�GDOOH�RULJLQL�DOOD
FRQWHPSRUDQHLWj��/
RELHWWLYR�q�GL�DPSOLDUH�OH�FRQRVFHQ]H�VWRULFR�OHWWHUDULH�JLj�LQ�SRVVHVVR�GHJOL�VWXGHQWL��DWWUDYHUVR�O
DQDOLVL��IRUPDOH�H
WHPDWLFD��GL�WHVWL�HVHPSODUL�H�DWWUDYHUVR�O
HVDPH�GHOOH�SL��ULOHYDQWL�LQWHUSUHWD]LRQL�FULWLFKH�

��'LVFLSOLQH�VWRULFR�DUWLVWLFKH��/�$17�����/�$57�����/�$57�����/�$57����
*OL�LQVHJQDPHQWL�KDQQR�O
RELHWWLYR�GL�LQWURGXUUH�DOOR�VWXGLR�GHJOL�VQRGL�FUXFLDOL�GHOOD�VWRULD�GHOO
DUWH�DQWLFD��PHGLHYDOH��PRGHUQD�H
FRQWHPSRUDQHD��DQFKH�FRQ�HVHPSOLILFD]LRQL�H�DQDOLVL�GL�SURGRWWL�DUWLVWLFL�ULOHYDQWL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�FRPSHWHQ]H�FRQVHJXLWH�FRQVHQWLUDQQR�GL�GHVFULYHUH�H�LQWHUSUHWDUH�LQ�PRGR�DXWRQRPR�VQRGL�H�RSHUH�IRQGDPHQWDOL�GHOOD�VWRULD�GHOOD
OHWWHUDWXUD�LWDOLDQD�H�GHOOD�VWRULD�GHOO
DUWH��DSSOLFDQGR�OH�DELOLWj�DFTXLVLWH�DQFKH�D�RSHUH�OHWWHUDULH�R�LFRQRJUDILFKH�QRQ�GLUHWWDPHQWH
WUDWWDWH�GXUDQWH�L�FRUVL��FKH�LO�ODXUHDWR�SRWUj�LQFRQWUDUH�QHO�FRUVR�GHOOD�SURSULD�YLWD�SURIHVVLRQDOH�
/H�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH��ROWUH�D�SUHSDUDUH�OR�VWXGHQWH�DOOH�SURIHVVLRQL�GHVFULWWH�QHJOL�VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�H�SURIHVVLRQDOL�GL�FXL�DO
SUHFHGHQWH�TXDGUR�$�E��JOL�IRUQLUDQQR�OH�FRPSHWHQ]H�GL�EDVH�SHU�DFFHGHUH�DOO
LQVHJQDPHQWR�GHOOH�PDWHULH�OHWWHUDULH�
$L�ILQL�GL�XQD�PDJJLRUH�FKLDUH]]D�H�WUDVSDUHQ]D��FRQVLGHUDWR�FKH�LO�SRUWDOH�ZHE�GL�$WHQHR�q�LQ�IDVH�GL�ULVWUXWWXUD]LRQH�H�DOFXQL�VLWL
SRWUHEEHUR�QRQ�IXQ]LRQDUH��VL�IRUQLVFH�DQFKH�LO�OLQN�VHJXHQWH��KWWS���VWXGLXPDQLVWLFL�GLS�XQLQD�LW�LW�GLGDWWLFD�FRUVL�GL�ODXUHD�

'LVFLSOLQH�SROLWLFKH��HFRQRPLFKH�H�VRFLDOL

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

*OL�LQVHJQDPHQWL�KDQQR�O
RELHWWLYR�GL�LQWURGXUUH�DL�SULQFLSDOL�FRQFHWWL�H�RULHQWDPHQWL�GHOOH�GLVFLSOLQH�DQWURSRORJLFKH�H�VRFLRORJLFKH��VRQR
YROWL�DOWUHVu�D�IRUPDUH�FDSDFLWj�H�FRPSHWHQ]H�ORJLFR�OLQJXLVWLFKH�UHODWLYH�VSHFLDOPHQWH�DOOH�DQDOLVL�GHL�FRQWHVWL�VWRULFL��FRJQLWLYL�HG�HWLFL
GHL�VLVWHPL�GL�UDSSRUWL�H�GL�UHOD]LRQL�VRFLDOL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�FRPSHWHQ]H�FRQVHJXLWH�FRQVHQWLUDQQR�QRQ�VROR�GL�DQDOL]]DUH�L�FRQWHVWL�VRFLDOL�H�FXOWXUDOL�GHL�IHQRPHQL�VWRULFL�H�OH�GLYHUVH�VLWXD]LRQL
GL�LQFRQWUR�LQWHUFXOWXUDOH��LQGLYLGXDQGRQH�JOL�HOHPHQWL�GL�SDUWLFRODUH�ULOHYDQ]D��HVVH�IRUQLUDQQR�DOWUHVu�DELOLWj�GL�DQDOLVL�SUH]LRVH�SHU�OD
SURIHVVLRQH�GL�DVVLVWHQWL�GL�DUFKLYLR�H�GL�ELEOLRWHFD��FRQVHQWHQGR�ORUR�GL�FROORFDUH�SL��SUHFLVDPHQWH�YROXPL�H�PDQRVFULWWL�QHO�FRQWHVWR
VRFLR�FXOWXUDOH�GL�SURGX]LRQH�
$L�ILQL�GL�XQD�PDJJLRUH�FKLDUH]]D�H�WUDVSDUHQ]D��FRQVLGHUDWR�FKH�LO�SRUWDOH�ZHE�GL�$WHQHR�q�LQ�IDVH�GL�ULVWUXWWXUD]LRQH�H�DOFXQL�VLWL
SRWUHEEHUR�QRQ�IXQ]LRQDUH��VL�IRUQLVFH�DQFKH�LO�OLQN�VHJXHQWH��KWWS���VWXGLXPDQLVWLFL�GLS�XQLQD�LW�LW�GLGDWWLFD�FRUVL�GL�ODXUHD�

0HWRGRORJLD�H�IRQWL�GHOOD�ULFHUFD�VWRULFD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

4XHVWR�JUXSSR�GL�LQVHJQDPHQWL�KD�OREELHWWLYR�GL�LOOXVWUDUH�OH�SULQFLSDOL�TXHVWLRQL�PHWRGRORJLFKH�GHOOD�ULFHUFD�VWRULFD��FRVu�FRPH�VL�VRQR
DQGDWH�FRQILJXUDQGR�GDO�6HWWHFHQWR�D�RJJL��DWWUDYHUVR�ODSSURIRQGLPHQWR�GL�DOFXQL�WHPL�GHOOD�VWRULD�PHGLHYDOH��PRGHUQD�R
FRQWHPSRUDQHD��(VVR�PLUD�LQROWUH�D�FRQGXUUH�JOL�DOOLHYL�D�XQ�XWLOL]]R�HIILFDFH�GHJOL�VWUXPHQWL�HVVHQ]LDOL�GHOOD�SUDWLFD�VWRULRJUDILFD�
DWWUDYHUVR�ODFTXLVL]LRQH�GL�FRQRVFHQ]H�UHODWLYH�DOOD�VWRULD�GHOOD�GRFXPHQWD]LRQH�PHGLHYDOH��PRGHUQD�H�FRQWHPSRUDQHD�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/R�VWXGHQWH�VYLOXSSD�OD�FDSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�OH�WHFQLFKH�HXULVWLFKH�HG�HUPHQHXWLFKH��OD�VWUXPHQWD]LRQH�FRQFHWWXDOH�H�OH�SURVSHWWLYH
PHWRGRORJLFKH�SL��DJJLRUQDWH��QHOOHVDPH�GHL�GRFXPHQWL�H�GHOOH�RSHUH�VWRULFKH��DO�ILQH�GL�GHOLQHDUH�XQLQWHUSUHWD]LRQH�DXWRQRPD�GHL
WUDWWL�VDOLHQWL�GHOOHWj�PHGLHYDOH��PRGHUQD�H�FRQWHPSRUDQHD�H�GHL�ORUR�DVSHWWL�SL��VLJQLILFDWLYL��/H�FRPSHWHQ]H�DFTXLVLWH�LQ�TXHVWDPELWR
WURYDQR�LO�ORUR�SL��FRQJHQLDOH�FDPSR�GL�DSSOLFD]LRQH�QHOOD�SUDWLFD�VWRULRJUDILFD�H�QHJOL�VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�H�SURIHVVLRQDOL�LQGLFDWR�DO
SUHFHGHQWH�TXDGUR�$�E�
$L�ILQL�GL�XQD�PDJJLRUH�FKLDUH]]D�H�WUDVSDUHQ]D��FRQVLGHUDWR�FKH�LO�SRUWDOH�ZHE�GL�$WHQHR�q�LQ�IDVH�GL�ULVWUXWWXUD]LRQH�H�DOFXQL�VLWL
SRWUHEEHUR�QRQ�IXQ]LRQDUH��VL�IRUQLVFH�DQFKH�LO�OLQN�VHJXHQWH��KWWS���VWXGLXPDQLVWLFL�GLS�XQLQD�LW�LW�GLGDWWLFD�FRUVL�GL�ODXUHD�

$WWLYLWj�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

��'LVFLSOLQH�ILORVRILFKH��0�),/�����0�),/����
*OL�LQVHJQDPHQWL�PLUDQR�D�LOOXVWUDUH�OH�LVWLWX]LRQL�GL�ILORVRILD��FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�D�WHPDWLFKH�GL�RUGLQH�JQRVHRORJLFR��PHWDILVLFR�
FRQRVFLWLYR�H�PRUDOH�

��'LVFLSOLQH�VWRULFR�LVWLWX]LRQDOL��636����
/
LQVHJQDPHQWR�PLUD�D�IRUQLUH�DJOL�VWXGHQWL�OH�FRQRVFHQ]H�GHOOH�YDULD]LRQL�VHPDQWLFKH�H�RUJDQL]]DWLYH�DVVXQWH�GDOOH�SULQFLSDOL�LVWLWX]LRQL
GHOOD�YLWD�FROOHWWLYD�H�SROLWLFD�QHOOD�VWRULD�
�
��'LVFLSOLQH�OHWWHUDULH�H�ILORORJLFKH��/�),/�/(7�����/�),/�/(7�����/�),//(7�����/�),/�/(7�����/�),/�/(7����
*OL�LQVHJQDPHQWL�KDQQR�OR�VFRSR�GL�IRUQLUH�DSSURIRQGLWH�FRQRVFHQ]H�GHJOL�DVSHWWL�VDOLHQWL�GHOOH�HVSHULHQ]H�VWRULFR�OHWWHUDULH�JUHFD�
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Attività di base
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/�),/�/(7����/HWWHUDWXUD�LWDOLDQD
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$QWURSRORJLD��GLULWWR��HFRQRPLD�H�VRFLRORJLD
0�'($����'LVFLSOLQH�GHPRHWQRDQWURSRORJLFKH
636����6RFLRORJLD�JHQHUDOH
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0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
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Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH
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Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH
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Altre attività
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OHWWHUD�F�

3HU�OD�SURYD�ILQDOH � �

3HU�OD�FRQRVFHQ]D�GL�DOPHQR�XQD�OLQJXD�VWUDQLHUD � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
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8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR
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0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �
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7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : L-FIL-LET/02 , L-FIL-LET/04 , L-FIL-LET/05 , L-FIL-LET/11 ,
L-FIL-LET/12 , M-FIL/01 , M-FIL/03 , SPS/03 )
Almeno dalla prima metà del Novecento, le scienze storiche sono state caratterizzate dall'apertura "alle culture di contesto e alla formazione interdisciplinare" dei futuri
storici  auspicata per tutti i corsi di laurea dal DM 22 ottobre 2004, n. 270, art. 10, comma 5, lettera b.
Di tale carattere degli studi storici il legislatore si mostra pienamente consapevole, allorché prevede, tra le attività di base e caratterizzanti, anche settori
scientifico-disciplinari affini e relativi alle culture di contesto.
Con analoghi intenti, il Consiglio di Corso di laurea, fin dall'avvio della riforma dell'ordinamento ex DM 270, ha ritenuto di consentire agli studenti di ampliare le
conoscenze relative alle discipline filologico-letterarie e filosofiche, con cui negli ultimi anni il dialogo interdisciplinare si è particolarmente approfondito, prevedendo,
tra le Attività affini o integrative, i settori scientifico-disciplinari L-FIL-LET/02, L-FIL-LET/04, L-FIL-LET/11, L-FIL-LET/12, M-FIL/01 e M-FIL/03. In tal modo, gli
studenti acquisiscono ampia e solida preparazione in discipline che è indispensabile conoscere anche per accedere all'insegnamento della Storia negli istituti di
istruzione secondaria, dopo avere conseguito la laurea magistrale in Scienze storiche ed aver compito i percorsi formativi previsti dal legislatore.
La modifica di ordinamento qui proposta, che entrerà in vigore a partire dall'a.a. 2015-2016, consiste nell'inserimento di 2 soli nuovi moduli, l'uno di "SPS/03 Storia
delle istituzioni politiche" e l'altro di "L-FIL-LET/05 - Filologia Classica". Sarà così possibile erogare un'offerta didattica volta ad assicurare agli studenti una
formazione più attenta alle sollecitazioni metodologiche e tematiche provenienti dalle scienze sociali e dalle discipline che indagano le dinamiche di costruzione delle
tradizioni dei saperi.

Note relative alle altre attività
Non sono state apportate modifiche alle altre attività.



Note relative alle attività di base
Non è stata apportata alcuna modifica alle attività di base.

Note relative alle attività caratterizzanti
Non è stata apportata alcuna modifica.
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